
ECONOMIA E LAVORO 

Il marchio 
del padrone 

• a -Sugli infortuni alla 
Rat offensiva del Pei- -In 
«identmn'latìbnca Ffit 
non violiamo, k) Statuto 

\dei lavoratóri. 
8'-Berle, del 
mMHanl ., -_ile t* 

l ire "sul quoti-
__K» Conflndu-

Bina,.//So/e>• On> la te-
conia sul suoantagom 
Ma Italia Oggi quotidiano 
di Cardini Neppure 
Samai e Compre Mia 
Sem hanno voluto r,< p 

, UilB-lere a meno di -r-

légge dello Statò ì % il 
-giornale della CMfindu 
Siria si pub dire che di­
mostra perlomeno coe­
renza non ha mai amalo 

• » là vicenda dei dirmi nega­
li alla Fiat preterendo de­
streggiarsi « a le polemi­
che ilei sindacalisti socia 
listi della CgiLcontro • co­
munali ira II •partecipa-
zjonisla» Morese (Fimi e 
| falco gl'oidi (Floro) 
Cosi non stupisce che di 
fronte alla notizia di Ton 
no chi tiene le redini di 
qiie] giornate abbia inlor 

bla preterito, avvenire il 
lettore che il Pel continua 
pervicacemente a non 
dare pace alle italiche im 
preset 

Quanto a Italia Oggi si 
* capisce che Gardini si de­
ve sentire in una botte di 
(erro Ad Agnelli ha fatto 
due lavori quando II Mas-«te™ 
zia dell'inchiesta Guari-
niello sostenendo le lesi 
difensive della Fiat e ma 
gari rischiando di mette-

si re In difficolti il magstra 
to cessando di occultare 
Il latto II giorno dopo sul 
quotidiano milanese So­
rto davvero lontani 1 tem­
pi in cui Italia Oggi cerca 
va di affermarsi come vo­
ce Indipendente dai cir­
coli jmprenditonal Iman 
zlan Irisomma giornali­
smo militante e marchio 
delle proprietà Niente di 
nuovo sono II sole 

DA PS 

Spulciando tra i casi denunciati 
dalla Fiom piemontese. Telefonate 
in ospedale per far passare ,̂ 
l'incidente per infiammazione 

Decine di storie all'origine 
dell'inchiesta del pretore 
che ha accusato AgnpUie Romiti 
di aver violato lo Statuto 

'L M-

«Così la Fiat preme sui medici» 
Diffida 
anti-Alfa 
sospesa 
dalTar 
m MILANO II Tribunale am 
ministrativo regionale della 
Lombardia ha disposto la so­
spensione dell esecutività del 
la diffida emessa dall Ispetto­
rato del lavoro dì Milano nei 
confronti dell'Alfa Lancia dif 
fida che ordinava alla società 
del gruppo Fiat di trasformare 
in contratti a tempo Indeter 
minato 465 contratti di forma 
zione lavoro stipulati per al 
nettante qualifiche operaie e 
40 contratti di impiegati Latto 
di diffida inviato ali Alfa Un 
e » porta la data del 12 giù 
gno Entro venti giorni la so 
cielà dì Arese avrebbe dovuto 
ottemperare ali ingiunzione 
t> Alfa Lancia patrocinata dal 
professor Giuseppe Mimen 
ordinano di diritto ammim 
stativo dell'Università di Mila 
no ha fatto ricorso al Tar 

L altro giorno la prima se 
ztone del Tribunale ammini 
•strativo pi attesa di pronun 
dare la sentenza nel mento 
ha emesso un ordinanza che 
sospende prowisonamente gli 
effetti della diffida dell Ispetto 
rato del lavoro L ordinanza 
provvisona viene concessa se 
fra I altro ad un pnmo esame 
sommario, si nscontrano eie 
menti di possibile fondatezza 
del ricorso Della questione 
dei contratti di formazione la 
vero ali Affa si sta occupando 
anche la magistratura milane­
se La pretura penale ha av 
viato un procedimento giudi 
ziario Dal canto suo I Alfa ha 
presentato ricorso presso la 
pretura civile 

Eccolo il dossier sugli infortuni alla Fìat c h e la 
Ftom piemontese h a messo a disposizione del pre­
tore Raffaele Guanmello li qua le stava già lavoran­
d o sull inchiesta d a oltre un a n n o Una serie di casi 
in cui il funzionano di Agnelli a d d e t t o alla «Sicurez­
za lavoro» invece di pensare alla prevenzione inter­
viene sugli ospedal i e suglt opera i incidentati affin­
c h é 1 infortunio sia registrato c o m e malattia 

DALLA NÒSTRA REDA2IONE 

MICHELI COSTA 

• 1 TORINO -Un operaio An 
gelo Malaman si produce 
uno strappo muscolare alla 
schiena sul lavoro Va in sala 
medica e denuncia il fatto 
Poco dopo amva Di Masi ad 
detto alla Sicurezza lavoro 
il quale sostiene che si tratta 
di una normale infiammazio 
ne muscolare contratta fuori 
dal lavoro Malaman viene 
mandato a casa e gli dicono 
di npresentarsi il giorno dopo 
se il dolore continua L indo­
mani Malaman decide di an 
dare ali ospedale avvisando 
telefonicamente I azienda 
che prende la cosa malamen 
te Quando amva al pronto 
soccorso il medico sapeva 
già di lui la Fiat gli aveva tele 
fonato sollecitandolo a metter 
I operaio in malattia per in 
fiammazione anziché in in 
fortumo 11 medico dice ali o-
peraio che 1 assistenza in Ila 
ha è ancora pubblica e non 
privata dopo le radiografie 
decide per tre giorni di infor 
turno» 

L episodio è avvenuto qua! 
che mese fa alla Fiat di Rivai 
ta E uno delle decine di casi 
documentati nei voluminosi 
dossier che la Fiom del Pie 
monte ha messo a disposizio 
ne del pretore dott Raffaele 
Guanmello E sono certamen 
te casi come questo npetuti 
sistematicamente nel corso 
degli anni e nella quasi totali 
tà degli stabilimenti Fiat, che 
hanno indotto il magistrato ad 

incriminare Gianni Agnelli 
Cesare Romiti i responsabili 
del personale Michele Figurati 
(per I intero gruppo), Mauri 
zio Magnabosco (Rat Auto) 
e Cesare 0modei (Iveco) per 
aver violato lo Statuto dei la 
voraton per aver fallo un uso 
distorto e «privatistico» della 
struttura sanitana aziendale 
Una inchiesta ha detto len 
Guarìmellq rhentre si difende 
va dall assalto dèi cronisti a 
cui «lavoro da più di un anno* 
pnma del dossier della Fiom 
piemontese 

Originario di Alessandria 
Guanmello (48 anni pretore 
da venti libero docente con 
sigliere di Cassazione consu 
lente per i mìnisten dell Am 
blente e della Sanità) è consi 
derato un esperto sulla tutela 
della Salute, nei luoghi di lavo­
ro ha scritto van libri tra cui 
«Se il lavoro uccìde» Anni fa 
condannò 1 allora presidente 
della Confindustna Lucchini 
per casi di silicosi in una sua 
fabbrica t*. 

Continuando a sfogliare il 
dossier si trova, sempre alla 
Fiat di Rivalla il caso di un o 
peraia assente per un infortii 
nio ad un piede che venne 
convocata telefonicamente in 
azienda Qui un funzionano 
(sempre del servizio «Skurez 
za lavoro») le ricordò che la 
Fiat le aveva dato un contnbu 
to per il funerale del figlio e 
poteva farselo restituire se 
non accettava di tomaie in 

fabbrica. Ecco un altro caso 
Bitorzoli I operaio invitato a 
lasciare il sindacato in cambio 
di una regalia per le esequie 
del figlio venuto alla luce du 
rante la campagna del Pei sui 
diritti dei lavoraton 

Passiamo a Mirafion II 9 
giugno 1987 (operaio Dome 
nico Sergio si infortuna alla 
mano sinistra con lesioni giù 
dicale guanbili in 10 giorni tre 
giorni dopo è già al lavoro II 
19 giugno I operaia Maria 
Sciacca si infortuna e viene 
portata in ospedale dove le 
applicano van punti di sutura 
al braccio destro lo stesso 
giorno (un venerdì) viene n 
portala in officina ed il marte­
dì successivo è già al lavoro 
col braccio vistosamente fa 
scialo II 22 giugno I operaio 
Giovanni Cavaliere) subisce le­
sioni ad un braccio che lo 
stesso centro sanitano azien 
date, giudea guanbili in una 
settimana non smette di lavo 
rare neppure un giorno Infine 
il 26 giugno 1 operaio Antonio 
Giggi scivola su una pedana 
sporca d olio e nella caduta si 
fensce ali avambraccio sini 
stro malgrado cinque punti di 
sutura toma a lavorare dopo 
tre giorni 

La lettera era firmata da An 
tomo Cinllo Ricordate questo 
nome7 È il protagonista di 
uno dei casi di rappresaglie 
anlisindacali denunciati nel li 
bro dell Unità sulla Fiat il de 
legato della Fiom che 6 stato 
isolato in fondo ad un magaz 
zino di Mirafiori confinato in 
una guardiola a veni dove 
non gli veniva dato nulla da 
fare Quella denuncia è una 
delle colpe» che hanno indot 
to t dingenti di corso Marconi 
a trattare Cinllo come un ap 
pestato 

E le citazioni potrebbero 
continuare per un pezzo 
Compare spesso in queste 
denunce un singolare perso­

naggio il funzionano Fìat che 
in ogni stabilimento è addetto 
al servizio "Sicurezza lavoro» 
Anziché pensare aHa preven 
_zione degli infortuni come la 
scerebbe supporre la sua qua 
litica costui è in tutt altre fac 
cende affaccendato' telefona 
agli ospedali perché non di 
chianno gli Operai in infortii 
mo ma ih malattia accorre al 
capezzale degli infortunati 
(può farlo facilmente perché 
il suo ufficio di regola è prò-
pno accanto alla sala medica 
di stabilimento) per convin 
cedi a rientrare in fabbrica pn 
ma che passino i tre giorni do­
po i quali 1 infortunio va de 
nunctato per legge usa •argo­
menti. come quello che ab­
biamo visto nel caso dell ope­
raia cui era morto un figlio si 
cautela facendo firmare al la 
voratore un foglio in cui di 
chiara di tornare al lavoro di 
propria volontà (come è stato 
denunciato in una conferenza 

stampa della Fiom Piemonte) 
Si capisce a questo punto 

perché il magistrato non ab­
bia inguaiato i «pesci piccoli» 
qualche capo e qualche fun 
zionano aziendale ma abbia 
spedito i mandati di compari 
zione ad Agnelli ed ai massi 
mi dirigenti Fiat. L abbondan­
tissimo matonaie di cui dispo­
ne nvela I esistenza di un vero 
e proprio «sistema» Fiat per 
usare i presidi sanitari azien­
dali come strumento per mini­
mizzare e mascherare gli in­
fortuni sul lavoro E vero co­
me ha osservato qualche ze 
lante difensore che Agnelli e 
Romiti non possono sapere 
tutto ciò che avviene nel loro 
impero industnale Ma sono i 
legali rappresentanti del) a 
zienda E non possono igno­
rare che alla Fiat i diritti dei 
dipendenti come cittadini pn­
ma ancora che come lavora­
ton sono da troppo tempo 
conculcati 

ttoMrfrftf 

Sindacale 
« • ROMA. Pn protocollo di 
Intesa e siilo firmalo dai sin­
dacali bancari - Fio Fabi e 
Kajcri - cori 1 rappresentanti 
di [ri Cassa di risparmio di 
Roma e Banco di Santo Spin 
lo L accordo fissa il processo 
di accorpamento fra la Cassa 
di RoMa-ed il Santo Spinto In 
particolare il protocollo pre­
vede tre fasi di confronto La 
prima consisterà in una inlor 

jt)8liva sulle strategie generali 
del progetto di acquisizione 
del Banco di Santo Spirito da 
parte della Cassa di risparmio 
di Roma Nella seconda le 
parti si consulteranno sul pro­
cessi di mobilità di ristruttura 
Ilone organizzala e di ricon 
.torsione prolessionàle La ter 
za, infine sarà una vera e pro­
pria fase negoziale relativa al 
U èmogéné.izzazione dei trai 

'(amenti di lavoro 

NtWl lo sc2éM6èéìi&s0 
Per anni schedati gli operai 
Il postino bussa sempre d u e volte Cosi a n c h e il pre­
tóre penale di T o n n o Raffaele Guanmello La secon­
d a è stata 1 altro ieri con i mandati di compariz ione 
a Gianni Agnelli, zar di tutte le Fìat, e a Cesare Ro­
miti, apologeta de l capitalismo La p n m a fu il 5 ago­
sto 1971, q u a n d o il pretore torinese sequestrò un 
immenso s chedano dello spionaggio privato della 
Fiat c h e avrebbe fatto invidia agli agenti di Stalin 

IBIO PAOLUCCI 

• 0 Chissà se anche nel! ago 
sto del 71 il doti Cesare Ro 
miti vantava la superiore qua 
lite del capitalismo 11 5 di 
quel mese in un una Tonno 
deserta il pretore Raffaele 
Guanmello sequestrava ali ul­
timo piano di corso Marconi 
I immenso schedano (decine 
e decine di migliaia di sche­
de) messo assieme dagli 
agenti dello spionaggio priva 

to della Fiat Tutto evidente 
mente nella più totale illegali 
tà 

Nelle schede venivano rac 
colte notizie su persone che 
per una qualsiasi ragione era 
no entrate in contatto con la 
grande azienda automobilisti 
ca I dipendenti va da sé n 
cevevano un trattamento di 
favore II pretore Guanmello 
lo stesso che ora ha spedito 

mandato di companzione a 
Gianni Agnelli e a Cesare Ro 
miti aveva agito nel più asso 
luto riserbo La Fìat colta qon 
te mani nel sacco non aveva 
nessun desiderio di far cono­
scere la notizia Ma un gioma 
le in qualche modo nei pnmi 
giorni di luglio I aveva antici 
pala Quel giornale -I Unità-
fu il solo del resto a fornire 
con la firma di Diego Novelli 
anche tutte le informazioni sul 
sequestro del poderoso sche 
dano 

L organo della Fiat allora 
diretto da Alberti. Ronchey 
altro paladino dei valon della 
democrazia ruppe il silenzio 
soltanto quattro q Cinque gior 
fu dopo e per,-di più in ma 
mera grottesca citando cioè 
una norma del 41 (era fasci 
sta e secondo anno di guerra) 
che imponeva misure partico 
larmente rigorose alle fabbri 

che di autoveicoli velivoli ec 
cetera 

Com era nata la stona e co* 
me era stato possibile inea 
Strare gli 007 clandestini della 
Rat7 Un informatore - spione 
Angelo Converso licenzialo in 
tronco dopo 17 anni di non 
nobile attività aveva promos 
so causa in sede civile alla 
Fiat per rivendicare i propn di 
ritti Ascoltato dal pretore il 
Converso sollevava il coper 
chfo dalla pentola dei-veleni 
spifferando tutto La causa 
cosi per competenza passa 
va alla pretura penale e veni 
va affidata al dott Guanmello 
che procedeva in modo ac 
corto aspettando il mese del 
le vacanze per essere meno 
disturbato da possibili movi 
menti di traffico 

Il colpo fu grosso Una 
bomba La Fiat, le cui voca 

zioni illiberali non erano nuo­
ve veniva messa sotto accusa 
per violazioni di inten capitoli 
del codice penale Nelle sche 
de sequestrate si potevano 
leggere informazioni di tutti i 
tipi di carattere personale 
politico intimo sessuale 
sportivo e via spiando 

Uno scandalo enorme Ec 
co qualche perla nfenta dal 
I Unità- 30 novembre 67 inda 
gine «espletata a Cuggiono re 
lativa alla signorina Giuseppi 
na C; danzata dell mg CC» 
16 settembre 68 Indagine «re 
latito alla relazione amorosa 
di M M e L C espletata in Ar 
luno» 9 luglio 69- indagine 
«relativa alla attività di M F di 
sua figlia e di suo genero 
espletata in Varese» Poi natu 
ralmente venivano informa 
zioni ben più penetranti se la 
persona era comunista o pa 
racomunista se andava m 

chiesa o no se aveva partico* 
lan abitudini sessuali o no 
Tutto si capisce per ovvie ni 
giom di completezza informa 
tiva 

L inchiesta essendo emersi 
reati quali la corruzione e 
peggio diventò di competen 
za della Procura 11 Procurato­
re generale sollevò Istanza di 
legittima suspicione e ottenne 
che il processo venisse cele 
b'ato a oltre nulla chilometri 
da Tonno a Napoli Processo 
che si concluse con parecchie 
condanne degli imputati La 
Fiat ne usci con le ossa rotte 
Ciò che più o meno negli 
stessi anni non gli impedì di 
firmare assegni con parecchi 
zeri a chi sognava di attuare 
in Italia golpe bianchi Ne ha 
sentito parlare I apologeta del 
capitalismo Cesare Romiti co­
stretto ora ad indossare la 
nuova veste di imputato7 

Polemiche alla Sip 
Socialisti all'attacco 
contro Benzoni 
(e i telefoni aspettano) 
• • ROMA La guerra tra il Psi 
per 11 controllo e I influenza 
sulla gestione delle aziende 
pubbliche si trasferisce alla 
Sip A scatenare questa nuovo 
fronte di polemica è stato I al 
(ro giorno il vicepresidente 
della Sip Paolo Benzoni mter 
venendo a Milano ad un con 
vegno dal titolo innocuo le 
strategie delle telecomunca 
zióni nell Europa del 1992 Un 
pò meno «innocuo- invece il 
discorso di Benzoni una vera 
e propria filippica contro un 
indistinto mondò della potiti-

i ca responsabile a dire del vi 
cepresidente della Sip dei 
guasti e dei ntardi della strut 
tura delle telecomunicazioni 
in Italia Insomma un mter 
vento a senso unico che pon 

disinvoltura assolveva la din 
geTizd. dt-qli enti di gestione da 

•.otjni responsabilità scancan 
do t itto ìe colpe sui partiti Di 
fjlent randa con altrettanta 
di-.troo.tura di nfenrsi a quelli 

ò di #o\ enio responsabili delle 

lottizzazioni che tanti guasti 
hanno creato ali industria 
pubblica (Sip compresa an 
che se in questo caso la spar 
tizione è quasi tutta col mar 
chioDc) 

La *provocazione« di Ben 
zom ha fornito un ottima oc 
castone di polemica ai sociali 
stt che sulla Sip hanno molte 
mire ma poco potere Fabnzio 
Cicchino responsabile econo 
mico del Psi ha preso carta e 
penna per denunciare sulM 
vanti' «le elevatissime respon 
sabilità di questi manager e 
dei loro committenti politici 
che poi sono una ben precisa 
corrente democnstiana e una 
rinomata associazione politi 
co-culturale che ha graziosa 
mente prestato ì suoi quadn 
ed i suoi programmi al dise 
gno tecnocratico della De di 
qualche anno fa» Insomma 
par di capire che il Psi ha 
aperto la caccia grossa agli 
uomini di De Mita anche alla 
Sip 

— — — — — Lanciata una proposta di riconversione di tutti gli impianti 
«Le produzioni alternative sono boicottate dagli imprenditori» 

Gli edili Cgil: basta con l'amianto 
La categor ia Cgil dell edilizia p r o p o n e nella c o n 
trat tazione la r iconversione degli impianti dell a 
m i a n t o individuato c o m e fattore c a n c e r o g e n o La 
dec i s ione e s tata perfino sanci ta nel c o r s o di un 
s e m i n a n o a R o m a Coinvolte u n a trentina di l ab 
b n c h e in tutt Italia «I prodotti alternativi s o n o boi 
cottati dagli imprendi tene d e n u n c i a R o m e o Laz 
zaroni segre tano della Fillea 

GIOVANNI 

H I ROMA «II primo dintto da 
tutelare è la salute» dice Ro 
meo Lazzaroni che nella HI 
tea è 1 esperto dei matenali 
da costruzione «Di fronte alla 
evoluzione del dibattito scien 
tifico il sindacato non può 
più aspettare ormai possiamo 
essere certi che esiste un rap 
porto dt causa effetto tra 
amianto e percentuali di diffu 
sione dei tumori» Per questo 
- prosegue Lazzaroni - dob 
biamo uscire dall amianto il 

LAC^ABO 

più in fretta che si può I sup 
porti scientifici di studiosi co 
me Cesare Melloni di Bologna 
o Gerolamo Chiappino di Mi 
tano non lasciano dubbi «Sia 
mo preoccupati per chi lavora 
in quelle fabbnche ma anche 
per chi ci vive attorno e per 
chi utilizza quei prodotti Sca 
fandrare tutti7 Una ipotesi non 
risolutiva Siamo ad un punto 
di non ntomo» Ecco perché 
la drastica decisione nconver 
tire oppure chiudere Ricon 

vertire vuol dire strappare im 
pegni precisi con i contratti 
Non è un utopia dice il smda 
cato Si può sostituire 1 amian 
to che «arma* ì prodotti ce 
mentizt (tegole tubi eccete 
ra) con sostanze innocue co­
me il retiflex un polimero 
prodotto dal gruppo Montedi 
son Oppure come fanno da 
van anni in Germania con 
cellulosa e vallostohte «Sono 
tecnologie ormai affermate 
ma gli imprenditon le nfiuta 
no per puro calcolo di profit 
to» sottolinea Lazzaroni Di 
abbandonare I amianto in ter 
mini perenton quasi un ulti 
matum lo ha deciso la Fillea 
con la Cgil e con il contnbuto 
di altre categone (tessili fer 
rovien elettnci) I tempi di at 
illazione? «Va cambiato il 
mercato lo sappiamo In 2-4 
mesi secondo noi si può n 
convertire Poi occorrerà vieta 
re I utilizzo dell amianto» Eri 
trano in scena responsabilità 

ministenali I industna finora 
ha fatto orecchi da mercante 
E se le aziende rifiutano' «In 
tal caso noi proponiamo ai la 
voraton la chiusura immedia 
ta Ci rendiamo conto che è 
una scelta molto grave ma 
qui si tratta di tutelare il primo 
dei dintti la salute Ai lavora 
ton noi faremo una proposta 
poi toccherà at lavoraton de 
cidere» 

Resta aperto il problema 
della sicurezza Ad esempio 
del basso grado di credibilità 
con cui in alcune grosse 
aziende del settore vengono 
effettuati gli accertamenti 
«Non tengono mai conto della 
organizzazione informale del 
lavoro» spiega Lazzaroni Un 
banale taghasacchi automati 
co ad esempio durante la 
normale routine non provoca 
emissione di fibre ma se si 
blocca - e ciò accade due tre 
volte per turno - 1 operatore 
deve apnre ti macchinano e 
va incontro a rischi sen Un 

pencolo quasi invisibile sub­
dolo Che si moltiplica ali mh 
nito durante 1 impiego sono 
stati calcolati almeno 2 300 
modi di utilizzo non solo i ta 
lenzi ma i ferodi dei freni 
perfino alcuni tipi di bocchini 
che i fumaton usano iltuden 
dosi di proteggere i polmoni 
E la tutela sul territorio7 Lazza 
roni sostiene che la Cgil deve 
sollecitare le Usi a svolgere in 
dagini epidemiologiche Ma 
avverte anche una diffusa «in 
coscienza ecologica» sono ra 
re le aziende che adottano le 
misure di sicurezza Al conve 
gno si discuterà anche di n 
sarcimenio del danno (contro 
I ipotest che in futuro venga 
estesa l amnistia) Di estende 
re ti prepensionamento a 52 
anni ai cassintegrati (alcune 
centinaia sono stati esclusi 
senza motivo) Di come af 
frontare la bonifica di alcune 
discariche che in realtà sono 
vere e propne bombe ecologi 
che 

Cornigliano 
Riaplirà 
ma solo se 
risanata 
m GENOVA Segnale verde 
per I industriale Riva pud n 
prendere I attivili dell acciaie­
ria Fero deve presentare un 
veroprogramma di risanamen­
to dello stabilimento ìmpe 
gnandosi con scadenze risse a 
realizzarlo Riva, insomma è* 
alla stretta finale dopo aver 
tanto parlato di grandi opere 
per difendere I ambiente sen 
za mai eseguirle dovrà deci 
dei» se risanare lo stabilimen­
to o limitarsi a sfruttarlo sino 
ali ultimo per poi abbando­
narlo La Regione, insomma 
per usare un termine caro ai 
giocatori di poker, ha deciso 
di «vedere* il gioco dell indu­
striale Emilio Riva I acciaieria 
di Cornigliano pud tomaie a 
produrre ma la proprietà do­
vrà dimostrare con i faUi di 
realizzare un risanamento 
ambientale degli impianti La 
delibera regionale del 23 giù 
gno scorso che aveva inuma­
to a Riva di sospendere la pro­
duzione non avendo ottempe­
rato alle prescrizioni antinqui­
namento pur non essendo 
stata osservata-integralmente 
dall azienda ha avuto come 
effetto quello di mettere in 
chiaro i termini della vicenda 
Nel momento in cui aveva 
ereditalo il vecchio stabili­
mento fabbrica debiti dall Ital-
sider Riva ne aveva raddrizza­
to la gestione portandola in 
attivo in un solo anno, au 
mentando produzione pro­
duttività e numero di occupati 
ma moltiplicando anche 1 in­
quinamento Ufficialmente 
Emilio Riva ha sempre dichia 
rato che la sua intenzione e 
quella di risanare lo stabili­
mento e mandarlo avanti an­
cora per molti anni Alle paro­
le non sono pero mai seguili i 
fatti e molti sospettano che in 
realtà I industriale mirasse a 
sfruttare ali osso gli impianti 
utilizzando [a favorevole con 
giuntura pronto a disfarsene 
qualora mutasse il mercato 
dell acciaio o tornasse ad es­
sere di nuovo conveniente uti­
lizzare rottame invece di pro­
durre dal minerale 

Ferrovie 
Tre regioni 
contro 
Schimbemi 
«FOLIGNO Tre regioni 
contro il •Piano Schimber-
ni> Umbria, Lazio e Marche 
hanno deciso di dar» batta­
glia al tentativo del governo, 
portato avanti dal commis­
sario delle Fs, «scadute» e 
non prorogato Schimbemi, 
di affossare il progetto di ti 
lanciare i trasporti ferroviari 
in Italia favorerdo invece 
un modello di sviluppo 
«monomodale», tutto Incen­
trato sul traffico su gomma, 
che tanto piace all'avvocato 
Agnelli Ed 1 comunisti do­
vranno essere in prima li­
nea in questa battaglia 

Da Foligno dunque il Pei 
lancia una ennesima sfida 
al governo Proprio in que­
sta città ieri si sono riuniti 
amministratori e dirigenti 
comunisti delle tre regioni, 
per dire il proprio no ai tagli 
decisi dal commissario 
straordinario, tra i quali e * 
anche quello del raddoppio 
della linea ferroviana Otte-
Falconara, che collega i 
due versanti della penisola 
Eppure il raddoppio * alalo 
deciso da due leggi, inserito 
nel piano generale dei tra­
sporti ed addirittura nel 
«Master Pian» della Comuni­
tà economica europea. Far 
il presidente della giunta 
umbra Francesco Mandarini 
si vuole «assestare un duro 
colpo al trasporto pubblico, 
contribuendo di fatto al 
peggioramento delle condi­
zioni dell ambiente e del 
temtono» Lucio Libertini, 
della direzione del Pel, sem­
pre ien, parlando a Foligno 
ha detto che «la vicenda 
della Otte-Falconara e que­
stione nazionale I tagli de­
cisi da Schimbemi, non so­
lo per questa linea devono 
essere impediti E per (ar 
questo e necessaria una for­
te mobilitazione nazionale 
dei comunista» 

OFA 

Traghetti, niente scioperi 
Accordo per i marittimi 
Estate tranquilla 
.•ROMA. Estate tranquilla 
almeno per i traghetti Lac 
cordo raggiunto ieri dai smda 
cati confederali e dalle società 
del gruppo Finmare con la 
mediazione del ministro della 
Manna Mercantile Giovanni 
Prandini scongiura la raffica 
di sciopen che rischiava di ab­
battersi su un servizio decisivo 
per le vacanze estive Quella 
firmata ien mattina è una pn 
ma intesa sulla ristrutturazio­
ne della Tirrema Caremar Si 
remar Toremar e Saierna 
Adnahcà tutte società che 
svolgono servizi sovvenzionati 
dallo Stato In un comunicato 
congiunto i sindacati dei tra 
sporti di Cgil Ctsl e USI e quel 
lo autonomo Fermar spiegano 
che I intesa prevede in ag 
giunta a quanto è stabilito dal 
la legge sui prepensionamen 
ti la corresponsione di ulte 
non incentivi ai lavoraton che 
faranno appunto domanda 
per il prepensionamento Per 

quanto riguarda il personale 
navigante r* amministrativo gli 
ultenon incendivi sono pari a 
due mensilità della retabuzio-
ne (presa a base di calcolo 
per il Tir) per ogni anno man 
cante tra la data di risoluzione 
del rapporto di lavoro e il 
compimento dei 60 anni Le 
domande per I esodo volontà 
no dovranno essere presenta 
te dal personale in possesso 
dei requisiti entro il 30 seUem 
bre prossimo Per avere diritto 
al nuovo trattamento coloo 
che matureranno i requisiti di 
legge entro il 31 dicembre 
prossimo dovranno presenta 
re domanda entro 189 In ca 
so contrario I incentivo sarà li 
mitato ad una mensilità. «Si 
tratta di un buon accordo -
commenta Donatella Turtura 
segretano generale aggiunto 
della Tilt Cgil - che premia la 
capacita del sindacato di con 
trattare le nstrutturazioni* 

Confesercenti 

Indagine tra gli iscritti: 
Solo il 56% 
si dichiara di sinistra 
• s ) ROMA Hanno un giro di 
affan medio di 168 milioni di 
lire le aziende che aderiscono 
alla Confesercenti II 94 per 
cento degli associali è pro-
pnetario della licenza ed il 44 
per cento dei locali oltre il 70 
per cento finanzia autonoma 
mente le spese correnti e il 33 
per cento le spese straordina 
ne 

Sono questi alcuni dei dati 
emersi dalla ricerca che la 
Confesercenti ha condotto tra 
i propn associati analizzan 
done gli atteggiamenti le 
aspettative e i bisogni 

La ricerca condotta su un 
campione di quattromila e 90 
operaton si basa su un que­
stionario di 82 domande 

La dimensione media delle 
aziende è di 2 6 addetta lieve 
mente superiore alla media 
nazionale il 33 2 delle azien 
de ha due addetti il 164 per 
cenlo ne ha tre ed il 15 8 più 
di tre II SO per cento degli in 
tervistati inoltre considera 

soddisfacente i andamento 
deila propna azienda 

Dalla ricerca emerge infine 
che la Confesercenti «non * 
I organizzazione sindacale so­
lo degli operaton di sinistra» 
infatti solo il 168 percento 
degli associati dichiara di ade-
me alla Confesercenti per Mo­
livi ideologici mentre il 258 
per cento adensce per i servizi 
offerti e il 22 4 perche ne ha 
sentito parlare Infatti solo II 
56% degli associati ha dichia­
rato di essere di sinistra 

Il 50% degli operaton ino! 
tre considera soddisfacente 
I andamento del! azienda, no­
nostante vengano espresse 
perplessità per il futuro della 
categona e del settore, soprat­
tutto per la progressiva espan­
sione della grande distnbuilo-
ne e per la concorrenza sleale 
dell abusivismo compresa 
quella dei lavoratori extraco-
mumlan per i quali si rende 
necessana 1 integrazione nel 
mondo del lavoro 
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